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Il molo preponderante 
degli idrocarburi 
nello scenario mondiale 

f S Le previsioni sul fabM-
M f M energetico mondiale 
• e l l ' u n o 2000 Indicano che I 
conbuiUblll foul l l (petro
lio, f a i , carbone) appaiono 

del SOX. Per entrambi gli ag
gregati al pub attillare un 

In quantità ere-

ruok) largUNnte preponde
rante u l t a copertura del 
« M i n a i energetici. La loro 
quota non dovrebbe Rende
re al di tolto d e i m X ; quelle 
digl i Idrocarburi al di «otto 

A fronte di quella evolu
itone, è naturale chiederai 
quale alano le disponibilità 
del combnatlbUl tossili e 
quali I rlachl di nuovi shock* 
aul prett i . 

Per ciò cbe riguarda le di-
sponlbUlla flilche, la situa-

alone, riferita al dati più re
centi, non detta allarme, an
che se ci limitiamo a conilde-
rare le aole rlaerve certe, va
le a dire le quantità provate 
ed ettralblll con le tecnolo
gie u d i e n t i . E queate rlaer
ve rappresentano toluolo 
una trattone delle dltponlbl-
lllà completttve. Ma l'ampia 
ed accreacluta continenza 
delle rlaerve energetiche 

non garantisce da sola con
tro le eventualità di nuovi 
shocka nel prett i . Nel merca
to del petrolio questa lucer
t e n e discende dalla situa-
alone di oligopolio dove agi
scono produttori - divisi po
liticamente ed In condizioni 
economiche e patrimoniali 
diversissime - e consumato
ri che solo In parte hanno ri
sorse energetiche proprie. 

SI può constatare che l'ac
cordo raggiunto mesi fa In 
aede Opec ha sostanzialmen
te tenuto ala hi tema di pret
t i del greggio, ala nel rispet
to delle alngole quote di pro
duzione-, pertanto vengono 
confermate, In un contesto di 
lento sviluppo dell'economia 
mondiale, le previsioni che 
Indicavano una evoluzione 

...e in Italia? Le analisi dell'Eni 
Lo scenario energetico del 

nostro Paese dipende dalle 

azioni che verranno adottate. 

Vediamo quale Impatto com

plessivo potrebbe essere pro

dotto da un Insieme articolato 

di politiche energetiche. In 

uno scenario In cui non (osse 

adottata alcuna misura di poli

tica energetica, I principali In

dicatori energetici mostrereb

bero tulli un generale peggio

ramento rispetto alla situazio

ne attuale, Nell'Ipotesi, che ri

teniamo più probabile, di 

pretto del petrolio che au

menta lino al 23 S/b costanti, 

Il rapporto Ira consumi Anali e 

fonti primarie, già elevato nel 

198$ (73%) scenderebbe di 

quattro punii; Il grado di di

pendenza salirebbe di quattro 

punti toccando l'SSKi le ernia-

aloni Inquinanti aumentereb

bero fortemente; salirebbe la 

Iattura energetica anche in 

rapporto al prodotto lordo: 

dal 3 .8 * del 1986 al 3%. Se II 

pretto del greggio salisse lino 

• 30 t / b il dlMvanio energeti

co sarebbe ancor» più allo 

sdorando II 4% del prodotta, Il 

peto della Iattura energetica 

» In termini di Pil sarebbe co

munque destinato a ridursi 

considerevolmente, rispetto 

«I massimo raggiunto nel 

1985 (di circa 3 punti), un ri-

•ultato «vlrtuosoi, che per* 

dipende dall'assunzione, dav

vero difficile da valutare, di 

«ambi lira-dollaro costanti ri

spetto ad oggi. 

Al di là delle dire emerge 

con chiarezza che II principa

le problema al quale la politi

ca energetica deve dare rispo

sta consiste nell'Individuazio

ne tempestiva di interventi su 

più Irontl, capaci di rovesciare 

queste tendente. I temi sul 

quali l'Eni può offrire un ap

profondimento conoscitivo 

sullo stato del sistema energe

tico Italiano e sulla sua evolu

itone futura sono numerosi e 

complessi. Su taluni problemi 

le componenti della società 

Italiana esprimono valutazioni 

divergenti. 

La relazione Eni alla recen

te conferente dell'energia è 

alata frutto di una scelta che 

pur lasciando sullo slondo 

problemi rilevanti, ha toccalo, 

proponendo rimedi, quelli 

che sono stati e rimangono i 

principali vincoli allo sviluppo 

economico del Paese: l'eleva

lo grado di dipendenza ener

getica dell'Italia, la connessa 

vulnerabilità degli approvvi

gionamenti, il peso della fattu

ra energetica. Integrano e 

qualificano gli obiettivi stretta

mente economici I problemi 

posti dalle crescenti esigenze 

di tutela ambientale. 

Il nostro Paese assorbe solo 

il 2 * del (abbisogno energeti

co mondiale; Il grado di di-

energetica. 

Ecco dunque perché è op

portuno presentare i risultati 

di alcune valutazioni quantita

tive che, partendo dallo sce

nario di rilerimento, olfrano 

una misura degli effetti che 

potrebbero essere ottenuti 

con una politica energetica di 

ampio spettro. 

A questo fine si sono Ipotiz

zate quattro linee di interven

to. 

- un programma nucleare 

che, partendo dagli obiettivi 

fossili; 

- un programma di sviluppo 

delle fonti rinnovabili che 

, ondurrebbe ad un aumento 

<n 6 Mtep/anno di energia, 

un programma di intenso ri

sparmio energetico che da-

i ebbe luogo a minori consumi 

per 16 Mtep/anno 

I risultali che scaturirebbe

ro da questi interventi posso

no essere sinteticamente cosi 

descritti. La dipendenza scen

derebbe di 17 punti (12 nel 

caso di assenza del program-

pendente del Paese supera di 
gran lunga quella dei principa
li paesi Industriali, (Deppone 
escluso; l'onere per pagamen
ti all'estero delle torniture 
energetiche è elevato e tende 
a salire. 

L'Italia è dunque particolar
mente esposta al pericoli di 
possibili rarefazioni dell'offer
ta di energia; risente più di al
tre economie degli shocks nei 
prezzi che hanno caratterizza
to lo scorso quindicennio e 
che potrebbero verificarsi nel 
futuro. E il nostro Paese sarà 
tanto più esposto a questi pos
sibili contraccolpi e stretto da 
vincoli, quanto maggiore sarà 
il rilardo con II quale verrà in
trapreso un programma arti
colato ed incisivo di politica 

del Pen, consenta di rendere 

operative prima del 2000 otto 

centrali da 1000 Mwe (cioè 

quattro delle sei doppie cen

trali del Pen). Sono state an

che considerate due vananti 

che prevedono l'operatività di 

quattro o due centrali (sem

pre da 1000 Mwe). Questo 

programma, attuato nella mi

sura massima, potrebbe con

sentire una sostituzione di 8 4 

Mtep/anno di importazioni 

L'effetto sarebbe proporzio

nalmente minore negli altri 

casi considerati, 

- un programma di potenzia

mento delle risorse nazionali 

dal quale potrebbe denvare 

un aumento di 10 Mtep/anno 

di produzione di combustibili 

ma nucleare) e rimarrebbe, 

quindi, ancora elevata; la fat

tura energetica in rapporto ai 

prodotto scenderebbe, sem

pre rispetto allo scenario di ri-

fenmento, di quasi un punto; 

le emissioni verrebbero dimi

nuite sensibilmente, nono

stante l'aumento dei consumi, 

ma in percentuale Inferiore a 

quel 30% che rappresenta l'o

biettivo della direttiva che è In 

discussione presso la Cee. 

Secondo le stesse stime le 

singole azioni produrrebbero 

ellelti quantitativamente limi

tati. Ciò non significa che esse 

siano poco importanti, sottoli

nea, piuttosto, che la politica 

energetica deve comprendere 

un ampio ventaglio di Inter-

sbocks. 

venti. 

Gli obiettivi di cui sopra 

hanno un'importanza che è 

differentemente valutala dalle 

componenti della Società. Le 

azioni possibili producono su 

ciascuno di essi effetti di in

tensità diversa e non ordinabi

li gerarchicamente. 

La collettività è quindi chia

mala, attraverso le scelle poli

tiche, a delinlre indirizzi della 

politica energetica, intensità 

di applicazione degli strumen

ti di intervento e tempi di at

tuazione. Dovrà essere dato 

appropriato peso agli obiettivi 

finali; si dovrà incidere su tut

te le fonti di energia; si do

vranno modificare i compor

tamenti degli operatori del si

stema economico; saranno da 

mobilitare risone rilevanti. 

Preliminarmente, ogni azione 

di politica energetica dovreb

be essere discussa in sede tec

nica considerando gli effetti 

su tutti gli obiettivi menziona

ti. Altrimenti, la politica ener

getica rischierebbe di essere 

discussa e decisa sulla base di 

elementi magari corretti, ma 

parziali. Anche se nell'ipotesi 

massima adottata nelle valuta

zioni Il contributo della tonte 

nucleare al fabbisogno ener

getico complessivo non an

drebbe oltre il 5%. Resta dun

que da chiarire quale politica 

energetica debba essere adot

tata per il restante 5%. 

Il problema energetico va 

portato fuori dalla strettoia 

del problema nucleare ma in 

quale modo? La risposta è 

semplice: in un mercato come 

quello energetico, caratteriz

zato da elevata incertezza, la 

difesa più efficace è quella di 

un'ampia diversificazione del

le lonti di energia, detta dille-

renziazione geografica degli 

approvvigionamenti, della ri

cerca di fonti nuove, dello 

slorzo quotidiano di innova

zione tecnologica. 

Questo indirizzo è stato 

proprio dell'attività passata 

dell'Eni; è oggi fondamento 

dell'azione futura. I program

mi considerati in precedenza 

includono scelte, progetti ed 

impegni che all'Eni competo

no in ragione della sua funzio

ne di pnmo fornitore energeti

co dell'Italia. 

Investimenti per oltre 5500 miliardi 
Il contributo che l'Eni può 

offrire alla riduzione della di
pendenza dell'estero e della 
vulnerabilità è apprezzabile 
Nel giro di 3-5 anni le Società 
del Gruppo saranno in grada 
di realizzare la maggior parte 
del progetto di sviluppo delle 
risorse nazionali, con un inve-
Klmento di più di 5500 miliar
di 

Se consideriamo che, inevi
tabilmente. ia dipendenza 
non poirA essere eliminata, 
molto può esaere latto per ri
durre la vulnerabilità che ne 
discende te linee di a/ione 
che l'Eni persegue sono mol
teplici Una prima, raramente 
ricordala, consiste ncll au
mentare le riserve minerarie 

all'estero, particolarmente in 
aree che offrano garanzie di 
stabilità. I vantaggi offerti da 
interventi in questi campo so
no un obiettivo strategico di 
numerosi paesi in condizioni 
di elevata dipendenza, quali il 
giappone, che ha fissato di re
cente un obiettivo del 30% di 
produzione propria per ciò 
che riguarda il fabbisogno 
complessivo di petrolio. 

Una seconda azione consi
ste nella ricerca della massi
ma flessibilità operativa e del
la diversificazione geografica. 
Grazie agli sforzi degli ultimi 
anni, i pacta da cui l'Ente si 
approvvigiona di energia nelle 
sue varie fonti .sono oijgt più di 
una trentina, con risi Ino geo-

politico assai differenziato 
La vulnerabilità energetica 

del nostro Paese si attenua, 
poi, con una politica di cre
scente presenza internaziona
le del nostro Paese e, in parti
colare, dell'Ente di Stato II 
potenziale negativo della vul
nerabilità può essere forte
mente attenuato in un ambito 
di relazioni esterne che tenda
no a trasformare il rapporto di 
dipendenza in un rapporto di 
integrazione ed interdipen
denza. 

Anche nella tutela dell'am
biente, l'azione dell'Eni può 
ollnrc contributi importanti 
producendu ed importando 
lonli primarie, sviluppando 
tecnologie e serv izi per la iute 

la dell'ambiente, perseguen
do la ricerca tecnologica per 
migliorare i combustibili 

Quanto all'efficienza del si
stema di produzione e di uti-
ÌUÌO di energia. l'Eni realizza 
già oggi impianti che accre
scono il rendimento termico 
nella produzione di energia 
elettrica, la potenza delle cen
trali termoelettriche, quindi i 
rendimenti 

In conclusione, non esiste 
una risposta unica al proble
ma della dipendenza energe
tica del nostro Paese Risultali 
apprezzabili si conseguono ri
correndo ad una molteplici là 
dia/ioni anche se (.insania di 
esse può avere un impatto li 
untalo Levoluzione spulila 

nea del sistema energetico, in 
assenza d'interventi potrebbe 
condurre ad un peggioramen
to strutturale della situazione, 
con nflessi negativi sull'eco
nomia e sull'ambiente Occor
rono, dunque, azioni di politi
ca energetica che, purtroppo, 
devono essere definite m una 
situazione di grande incertez
za sull andamento futuro del 
quadro economico ed ener
getico Le scelte non riguarda
no soltanto l'opzione nuclea
re, ma un insieme complesso 
d'interventi combinati 

All'incertezza sull'anda
mento (uturo del quadro eco
nomico ed energetico occor
re rispondere con la flessibili
tà e la diversificazione degli 
intervenii. 

Gas naturale, la garanzia in più 
Nell'ambito di un program

ma teso ad accrescere la di
versificazione e la flessibilità 
del sistema energetico, un 
particolare ruolo può essere 
svolto dal gas naturale, con I 
suoi vantaggi ed ì suoi limiti 

L'eccezionale incremento 
delle riserve mondiali di gas, 
ha reso questa risorsa relativa
mente meno scarsa del petro
lio, la localizzazione delle n 
serve consente di diversificare 
il rischio degli approvvigiona
menti, fra i combustibili fossili 
il gas è quello maggiormente 
presente nel sottosuolo italia
no e garanlisc e contro i rischi 
di carenze ti. iMprowigiona 
mento esterno il trasporto e 
la distribuzione pt rmollono di 
raggiungere il consumatore fi 
naie in condizioni ottimali 

Altra caratteristica del siste
ma di sicurezza dei riforni
menti di gas è rappresentata 
dagli stoccaggi sotterranei de
stinati a fungere da scorte per 
la modulazione operativa, 
nonché da scorte strategiche 

Insieme a questi vantaggi, 
che ne giustificano l'impiego 
passato e t'uso futuro, è da ri
cordare che t costì d'importa
zione per unità energetica so
no stati sistematicamente in
feriori a quelli del petrolio, 
con un vantaggio per la bilan
cia dei pagamenti 

Il gas compete nei vari set
tori di assorbimento con i pro
dotti petroliferi sostitutivi, che 
sono posti come parametri di 
riferimento nelle formule con
trattuali Nel settore civile, il 
prezzo del gas naturale è lega

lo a quello del gasolio e nel 
settore industriale a quello 
dell'olio combustibile. Nella 
fissazione dei prezzi interni 
non sussiste dunque una situa
zione di monopolio Negli usi 
industriali e termoelettrici è 
prevista una distinzione tra 
consegne effettuate sulla base 
di un impegno di offerta conti
nua e consegne cosiddette m-
terrompibili Nelle forniture 
ìnterrompibili, che prevedono 
cioè una facoltà di sospensio
ne dell'offerta da parte del 
venditore o della richiesta, ad 
iniziativa del compratore, i 
prezzi sono direttamente con
frontabili con le quotazioni 
dell'olio combustibile pesante 
ad alto tenore di zolfo Dal
l'impiego del gas in tali setton 
consegue un notevole vantag

gio, a costo zero per l'indu
stria, in termini di tutela del
l'ambiente 

La frazione dì gas naturale 
interrompibile è sostituibile in 
ogni momento dall'olio com
bustibile e rappresenta un im
portante elemento di scorta e 
di sicurezza dei sistema gassi-
fero a favore della continuità 
di fornitura per gli usi pnonta-
ri Per questo motivo la Snam 
pratica, per questo settore, 
prezzi di vendita inferiori a 
quelli delle forniture continue, 
considerando l'onere come 
un premio di assicurinone 
contro il rischio di riduzioni 
nei rifornimenti Le cestoni di 
gas ad usi interrompibili non 
possono pertanto oltrepassa
re una determinata quota, che 
si può stimare nel 20-25% cir
ca dei consumi nazionali 
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